
N. 216                Seduta del  22/06/2004 
 
 
Oggetto: Causa Dr. Ing. Cantoni / contro Comune di Sesto San Giovanni .  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Vista la relazione della Direzione  Tecnica Unitaria Ambiente Lavori Pubblici Progetti 
Strategici , si propone di nominare quale Legale alla difesa e alla tutela degli interessi di 
questa Amministrazione Comunale l’Avv. Giorgio Maccotta di Milano, via Montevideo 19 e 
quale Procuratore domiciliatario L’avv. Andrea Vigano con studio in Seregno via Rossigni 
 
Visti i pareri espressi a norma dell’art 49 1° comma del D.Lgs 267/2000 come da foglio 
allegato;  
 
Richiamato l’art. 134 comma 4° del D.Lgs. 267/2000;  
 
Con voti unanimi espressi nelle di Legge, anche per quanto riguarda l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione;  
 

DELIBERA 
 

1) -di costituirsi in giudizio avanti al Tribunale di Monza nelle cause promosse dall’ing. 
Alberto Cantoni ; 

 
 

2) di nominare quale Legale per la difesa e la tutela degli interessi di questa 
Amministrazione Comunale l’Avv. Giorgio Maccotta , di Milano – Via Montevideo, 19 
, e quale procuratore domiciliatario l’Avv. Andrea Vigano con studio in Seregno via 
Rossigni; 

      
3) di imputare la spesa di € 7.000,00 al Tit. 1 Funz. 1 Serv. 2 C.Resp. 5 Cap 185 “ 

Spese Legali e di consulenza” del Bilancio 2004 che presenta la voluta disponibilità            
(reg. n. 2004/1852-2706); 

 
4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134 – 4° comma del D. Lgs. n. 267/2000.  
 

RELAZIONE 
 

In data 15 aprile 2004 il Tribunale di Monza notificava al Comune di Sesto San Giovanni , 
gli atti di citazione Dr. Ing. Alberto Cantoni ,agli effetti di quest’atto eletto e domiciliato in 
Monza, via Zucchetti 40, presso lo Studio dell’Avv. Pia Mauri, rappresentato e difeso 
dall’Avv. Eduardo de Sanna del Foro di Milano. 
 
Con gli atti n. 31 n. 32 n. 33 notificati in data 15.aprile 2004 , il Comune di Sesto San 
Giovanni veniva citato a comparire avanti al Tribunale di Monza per l’udienza del 24 
giugno 2004 alle ore 9,00 dagli Avv.ti Eduardo de Sanna del Foro di Milano e Pia Mauri 
del Foro di Monza, nella qualità di difensori del Dr. Ing. Alberto Cantoni . 



 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 643 del 29.09.1998 veniva incaricato il Dr. 
Ing. Alberto Cantoni per la progettazione degli interventi impiantistici di completamento 
dello stabile di via Cairoli; 
lo stesso professionista sulla base del citato i ncarico ha presentato un progetto che non ha 
avuto attuazione ,con determinazione Dirigenziale n. 176 del 08.05.2002 è stata 
perseguita una line operativa decisa da questa A.C. abbandonando il progetto redatto dal 
professionista sopraccitato e procedendo per progetti redatti secondo le diverse specialità 
impiantistiche ed architettoniche tali da rendere più rapidi, efficaci e meglio rispondenti alle 
reali esigenze manutentive riscontrate in sede di sopralluogo tecnico, gli interventi di 
adeguamento e di completamento non più risolvibili secondo il progetto originario, 
con lettera raccomandata in data 07.03.2002, secondo le sopracitate premesse l’A.C. 
operava il recesso dal contratto in oggetto ai sensi dell’art, 6 comma II, ferma restando la 
volontà di riconoscere ai professionisti interessati il pagamento a saldo delle somme per le 
prestazioni fornite, per le quali si chiedeva il conteggio, con lettera raccomandata in data 
18.06.2003 si sollecitava il conteggio degli importi. 
I conteggi degli importi di fatto sono giunti a questa Amministrazione con notevole ritardo, 
dopo che l’A.C. aveva già provveduto ad attivare le procedure per la realizzazione dei 
lavori secondo diversi progetti. 
Il vantato credito da parte del Professionista, Ing. Dr. Alberto Cantoni per prestazioni 
professionali a saldo ammontanti a complessivi € 28.048,54 iva e cassa comprese; 
nel frattempo erano già stati avviate le procedure per giungere ad un accordo bonario con 
il Professionista. 
Il Professionista nonostante i contatti bonari intercorsi emetteva, contrariamente agli 
accordi , due fatture la n. 12/2003 e la 27/ 2003, per le quali è stato richiesto dal Settore lo 
storno immediato con lettera raccomandata in data 03.11.2003. 
Contestualmente il professionista con distinta lettera richiedeva anche gli interessi sulle 
fatture sopramenzionate ed il Settore con lettera raccomandata in data 04.11.2003 
controdeduceva . 
Considerato che all’interno dei quadri economici degli interventi già realizzati nell’edificio di 
via Cairoli, a seguito di minori spese tecniche dovute essenzialmente alla progettazione 
eseguita da personale appartenente all’Ente ( per la parte architettonica) sono  presenti 
importi residui riferiti a spese tecniche che consentono di disporre della somma pari a € 
23.220, 56 con determinazione n. 330 del 12.12.2003 tale somma è stata impegnata ed è 
stato dato mandato al Settore di concludere l’incarico mediante accordo bonario .   
Con deliberazione di G.C. n. 210 del 23.03.99 veniva incaricato della progettazione 
definitiva ed esecutiva impiantistica l’Ing. A. Cantoni sia dell’edificio di Via Corridoni  
destinato a nuova sede della Guardia di Finanza che l’edificio servizi e accessori del 
Centro Sportivo di Via Rovani. 
Il progetto relativo all’edificio destinato a campo sportivo fu aggiornato in data 20.07.99 
prevedendo di adottare per la Centrale Termica la soluzione a gasolio. 
Le scelte progettuali relative all’impiantistica dell’edifico destinato a Guardia di Finanza in 
sede di esecuzione sono state sostituite in quanto ritenute inadeguate e concettualmente 
sbagliate. 
Il servizio ha cercato di trovare un accordo amministrativo con l’Ing. Cantoni in quanto 
dopo l’esecuzione dell’impianto a gasolio per il centro sportivo si è dovuto procedere a 
modifiche dell’impianto stesso per alimentarlo a gasolio bianco in attesa di reperire fondi 
per trasformare la centrale termica da gasoli a metano. 
Per l’edificio Guardia di Finanza si è  provveduto a riprogettare l’impiantistica mantenendo 
costante l’entità economica. 



L’ing. Cantoni non ha accettato le ipotesi di accordo bonario e ha mantenuto ferma la sua 
posizione affermando di essere in possesso di documenti in cui è l’Amministrazione 
Comunale a chiedere una centrale termica  a gasolio e ritiene pretestuose e sbagliate le 
modifiche apportate all’impiantistica per l’edificio della Guardia di Finanza. 
In relazione a quanto sopra esposto  si propone di procedere alla costituzione in giudizio e 
di nominare per la difesa degli interessi di questa Amministrazione Comunale l’Avv. 
Giorgio Maccotta di Milano , Via Montevideo 19 e quale procuratore domiciliatario l’Avv. 
Andrea Vigano, con studio in Seregno via Rossini, con un impegno di spesa di € 7.000,00 
per oneri e spese, con riserva di successiva integrazione dell’impegno di spesa con 
determinazione del Segretario Generale.  
 
Sesto San Giovanni, 21.06.2004 
 
                                                                                     IL FUNZIONARIO  
                  Dr. Felisi Luciano  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


